Attenzione: i dati modificati non sono ancora stati salvati. Per confermare inserimenti o cancellazioni di voci è necessario confermare con il tasto SALVA/INSERISCI in fondo alla pagina









	


	
	



	
	
	
	
	
		
		
		
		

		
	
	
	
	





	




	
		
			[image: IRIS]
		
		
			[image: IRIS]
		
		
			
		
		
			

				
					Home
				
	
					
						Sfoglia
					
						Macrotipologie
& tipologie
							

						Autore
						Titolo
						Riviste
						Serie
						

				


			
				
					
					
				

			

				
					
						IT
					
						[image: Italiano] Italiano
						[image: English] English
							

				
	
					












	LOGIN


		

	






				
					
						
  
    [image: Logo Politecnico di Torino]
    [image: Logo Politecnico di Torino]
  


PORTO @ [image: ] Archivio Istituzionale della Ricerca


				

			

		
		




			
	        	
	
			IRIS
	Catalogo POLITO
	8 Doctoral Thesis
	8.1 Doctoral thesis Polito


	



















































	
	
		
		
	









La ricerca presentata in questa tesi di dottorato si inserisce nell’ambito della conservazione lapidea, tramite la sintesi di rivestimenti protettivi e la loro sperimentazione su substrati lapidei artificiali, ossia intonaci a base di calce. Gli intonaci sono stati prodotti in laboratorio per interventi di integrazione, a seguito della caratterizzazione degli intonaci originali del sito del Sacro Monte di Varallo Sesia, nell’ambito del progetto Re-Frescos.
Per quanto riguarda la sintesi dei rivestimenti protettivi, la selezione dei materiali e delle modalità di sintesi sono state attuate al fine di approssimare il più possibile le caratteristiche finali dei rivestimenti a quelle caratteristiche riconosciute come “compatibili” rispetto al substrato, secondo criteri guida universalmente condivisi nel settore. Tra questi, la ricerca sta focalizzando l’attenzione nel ridurre l’impiego di solventi organici tossici e irritanti, per un minore impatto ambientale e per una maggiore sicurezza degli operatori. Perseguendo principalmente tali obiettivi, si propongono due rivestimenti del tutto differenti sia per quanto riguarda i materiali polimerici che il processo di polimerizzazione. La scelta dei materiali polimerici in particolare, si è avvalsa delle esperienze e delle ricerche di settore, che, nel corso degli anni, hanno da una parte proposto e studiato costantemente l’impiego di polimeri acrilici, dall’altra bandito, per poi “riscoprire” di recente, le resine epossidiche. Nel settore della conservazione lapidea inoltre si riscontrano solo di recente studi che propongono materiali ibridi organici-inorganici, che invece hanno assunto un ruolo di primo piano nella scienza dei materiali, poiché coniugano le caratteristiche della componente organica e inorganica. In questa ottica si propongono in questa tesi due materiali ibridi organici-inorganici, considerando la presenza di una componente organica e inorganica in entrambe le formulazioni, secondo una definizione generale di materiale ibrido. 
Il primo è un rivestimento epossidico-siliconico, polimerizzabile in situ tramite un meccanismo di fotopolimerizzazione cationica in luce visibile. Essendo un meccanismo cationico non necessita di condizioni anaerobiche e sfruttando la luce visibile, può essere potenzialmente condotto in assenza di appositi strumenti di irraggiamento. La formulazione è miscelabile in situ al momento dell’applicazione e non prevede l’impiego di solventi organici. Il secondo è invece un prodotto pronto all’uso, costituito da un copolimero acrilico in dispersione acquosa, sintetizzato tramite miniemulsione, una delle tecniche di sintesi in emulsione più vantaggiose per l’incapsulamento di nanoparticelle. Il copolimero è caricato con ossido di zinco, al fine di ritardare il fotodegrado della matrice polimerica, che rappresenta un punto critico nel settore della conservazione.
Una fase preliminare di ottimizzazione e caratterizzazione ha riguardato entrambe le formulazioni, indagando in particolare il grado di polimerizzazione raggiunto, la temperatura di transizione vetrosa e la trasparenza. A seguito della fase di caratterizzazione, le formulazioni sono state applicate su substrati lapidei artificiali, come i campioni di intonaco. L’applicabilità dei rivestimenti alla protezione lapidea è stata valutata tramite indagini standard proposte dalle normative di settore. Si sono analizzate le variazioni cromatiche, le variazioni relative alla bagnabilità superficiale e alla morfologia dovute all’applicazione dei rivestimenti, e a seguito dell’invecchiamento UV. Sono state infine condotte prove preliminari di rimozione, al fine di testare la ritrattabilità dell’intervento, che rappresenta un altro punto critico nel settore della conservazione. 
Come già indicato precedentemente, l’opportunità di sperimentare i rivestimenti su intonaci è emersa dalla partecipazione al Progetto di ricerca Re-Frescos, incentrato sul sito Unesco del Sacro Monte di Varallo Sesia. Il coinvolgimento a tale progetto, ha riguardato lo studio delle finiture esterne di alcune cappelle del sito, che costituiscono un esempio significativo di come i lapidei artificiali siano altrettanto degni di attenzione dei lapidei naturali, in quanto portatori di valori tecnologici, estetici e funzionali da preservare. Lo studio ha riguardato la riformulazione in laboratorio di intonaci compatibili agli originali, a seguito della caratterizzazione di questi ultimi, per predisporre possibili interventi di integrazione. Tali campioni sono stati adoperati allo stesso tempo per la sperimentazione dei rivestimenti qui proposti. La partecipazione al progetto Re-Frescos, coinvolgendo se pur in modo marginale altri aspetti della conservazione materica, ha permesso di implementare lo studio di nuovi materiali protettivi, con gli altri filoni peculiari della scienza della conservazione, come la caratterizzazione dei materiali originali del bene e il loro degrado (diagnostica), la provenienza delle materie prime (archeometria) e la formulazione di nuovi materiali per interventi di integrazione.
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				La ricerca presentata in questa tesi di dottorato si inserisce nell’ambito della conservazione lapidea, tramite la sintesi di rivestimenti protettivi e la loro sperimentazione su substrati lapidei artificiali, ossia intonaci a base di calce. Gli intonaci sono stati prodotti in laboratorio per interventi di integrazione, a seguito della caratterizzazione degli intonaci originali del sito del Sacro Monte di Varallo Sesia, nell’ambito del progetto Re-Frescos.
Per quanto riguarda la sintesi dei rivestimenti protettivi, la selezione dei materiali e delle modalità di sintesi sono state attuate al fine di approssimare il più possibile le caratteristiche finali dei rivestimenti a quelle caratteristiche riconosciute come “compatibili” rispetto al substrato, secondo criteri guida universalmente condivisi nel settore. Tra questi, la ricerca sta focalizzando l’attenzione nel ridurre l’impiego di solventi organici tossici e irritanti, per un minore impatto ambientale e per una maggiore sicurezza degli operatori. Perseguendo principalmente tali obiettivi, si propongono due rivestimenti del tutto differenti sia per quanto riguarda i materiali polimerici che il processo di polimerizzazione. La scelta dei materiali polimerici in particolare, si è avvalsa delle esperienze e delle ricerche di settore, che, nel corso degli anni, hanno da una parte proposto e studiato costantemente l’impiego di polimeri acrilici, dall’altra bandito, per poi “riscoprire” di recente, le resine epossidiche. Nel settore della conservazione lapidea inoltre si riscontrano solo di recente studi che propongono materiali ibridi organici-inorganici, che invece hanno assunto un ruolo di primo piano nella scienza dei materiali, poiché coniugano le caratteristiche della componente organica e inorganica. In questa ottica si propongono in questa tesi due materiali ibridi organici-inorganici, considerando la presenza di una componente organica e inorganica in entrambe le formulazioni, secondo una definizione generale di materiale ibrido. 
Il primo è un rivestimento epossidico-siliconico, polimerizzabile in situ tramite un meccanismo di fotopolimerizzazione cationica in luce visibile. Essendo un meccanismo cationico non necessita di condizioni anaerobiche e sfruttando la luce visibile, può essere potenzialmente condotto in assenza di appositi strumenti di irraggiamento. La formulazione è miscelabile in situ al momento dell’applicazione e non prevede l’impiego di solventi organici. Il secondo è invece un prodotto pronto all’uso, costituito da un copolimero acrilico in dispersione acquosa, sintetizzato tramite miniemulsione, una delle tecniche di sintesi in emulsione più vantaggiose per l’incapsulamento di nanoparticelle. Il copolimero è caricato con ossido di zinco, al fine di ritardare il fotodegrado della matrice polimerica, che rappresenta un punto critico nel settore della conservazione.
Una fase preliminare di ottimizzazione e caratterizzazione ha riguardato entrambe le formulazioni, indagando in particolare il grado di polimerizzazione raggiunto, la temperatura di transizione vetrosa e la trasparenza. A seguito della fase di caratterizzazione, le formulazioni sono state applicate su substrati lapidei artificiali, come i campioni di intonaco. L’applicabilità dei rivestimenti alla protezione lapidea è stata valutata tramite indagini standard proposte dalle normative di settore. Si sono analizzate le variazioni cromatiche, le variazioni relative alla bagnabilità superficiale e alla morfologia dovute all’applicazione dei rivestimenti, e a seguito dell’invecchiamento UV. Sono state infine condotte prove preliminari di rimozione, al fine di testare la ritrattabilità dell’intervento, che rappresenta un altro punto critico nel settore della conservazione. 
Come già indicato precedentemente, l’opportunità di sperimentare i rivestimenti su intonaci è emersa dalla partecipazione al Progetto di ricerca Re-Frescos, incentrato sul sito Unesco del Sacro Monte di Varallo Sesia. Il coinvolgimento a tale progetto, ha riguardato lo studio delle finiture esterne di alcune cappelle del sito, che costituiscono un esempio significativo di come i lapidei artificiali siano altrettanto degni di attenzione dei lapidei naturali, in quanto portatori di valori tecnologici, estetici e funzionali da preservare. Lo studio ha riguardato la riformulazione in laboratorio di intonaci compatibili agli originali, a seguito della caratterizzazione di questi ultimi, per predisporre possibili interventi di integrazione. Tali campioni sono stati adoperati allo stesso tempo per la sperimentazione dei rivestimenti qui proposti. La partecipazione al progetto Re-Frescos, coinvolgendo se pur in modo marginale altri aspetti della conservazione materica, ha permesso di implementare lo studio di nuovi materiali protettivi, con gli altri filoni peculiari della scienza della conservazione, come la caratterizzazione dei materiali originali del bene e il loro degrado (diagnostica), la provenienza delle materie prime (archeometria) e la formulazione di nuovi materiali per interventi di integrazione.
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					simulazione ASN

					
				

				
					Il report seguente simula gli indicatori relativi alla propria produzione scientifica in relazione alle soglie ASN 2023-2025 del proprio SC/SSD. Si ricorda che il superamento dei valori soglia (almeno 2 su 3) è requisito necessario ma non sufficiente al conseguimento dell'abilitazione.
La simulazione si basa sui dati IRIS e sugli indicatori bibliometrici alla data indicata e non tiene conto di eventuali periodi di congedo obbligatorio, che in sede di domanda ASN danno diritto a incrementi percentuali dei valori. La simulazione può differire dall'esito di un’eventuale domanda ASN sia per errori di catalogazione e/o dati mancanti in IRIS, sia per la variabilità dei dati bibliometrici nel tempo. Si consideri che Anvur calcola i valori degli indicatori all'ultima data utile per la presentazione delle domande.

La presente simulazione è stata realizzata sulla base delle specifiche raccolte sul tavolo ER del Focus Group IRIS coordinato dall’Università di Modena e Reggio Emilia e delle regole riportate nel DM 589/2018 e allegata Tabella A. Cineca, l’Università di Modena e Reggio Emilia e il Focus Group IRIS non si assumono alcuna responsabilità in merito all’uso che il diretto interessato o terzi faranno della simulazione. Si specifica inoltre che la simulazione contiene calcoli effettuati con dati e algoritmi di pubblico dominio e deve quindi essere considerata come un mero ausilio al calcolo svolgibile manualmente o con strumenti equivalenti.
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